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PREFAZIONE ALLA SECONDA EDIZIONE

L’aggiornamento, mediante questa seconda edizione, nasce dall’esigenza
— condivisa dalla Casa editrice — di inserire le varie modifiche costituzionali
di questi ultimi anni che riguardano, in particolare, i diritti fondamentali, il
numero dei componenti delle Camere e la nomina dei senatori a vita da parte
del Presidente della Repubblica.

Sembra, peraltro, utile specificare la definizione di alcuni istituti, così
come approfondire alcuni aspetti relativi alle fonti del diritto e ai rapporti
delle fonti interne con l’ordinamento dell’Unione europea e con la Conven-
zione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fonda-
mentali.

In definitiva, l’aggiornamento intende perseguire l’intento originario di
offrire, in maniera — si spera — chiara e agevole, gli strumenti fondamentali
a coloro che per la prima volta affrontano lo studio del Diritto pubblico.

In tal senso, il testo è concepito per gli studenti che nei loro Corsi di
studio hanno come materia giuridica fondamentale il Diritto pubblico, e in
particolare: Economia, Scienze politiche, Scienze della comunicazione,
Scienze della formazione, per fare alcuni esempi.

L’obiettivo, dunque, rimane quello di cercare di offrire allo studente
quegli elementi di base che servano a comprendere i fondamenti del diritto
pubblico e il modo in cui applicare ed utilizzare gli strumenti normativi che
ne derivano.

Palermo, giugno 2022
Giuseppe Lauricella
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